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PATTO DI SVILUPPO DISTRETTUALE  

DISTRETTO PRODUTTIVO DELLA PESCA  INDUSTRIALE  DEL 

MEDITERRANEO  

CO.S.VA.P. 

 

 

DENOMINAZIONE  

COSVAP - Distretto Produttivo della Pesca Industriale del Mediterraneo 

  

1. DESCRIZIONE DELLA  FILIERA PRODUTTIVA : FOOD E NO FOOD 

La Filiera produttiva FOOD è quella delle attività della pesca connesse alla cattura (primario) alla 

commercializzazione, passando per le fasi di trasformazione, congelamento, confezionamento e 

lavorazione del pescato (secondario). Nella filiera sono inoltre rappresentate anche le attività NO 

FOOD connesse a quelle della pesca e lavorazione del pescato quali: la cantieristica navale, attività 

propedeutiche alla costruzione del naviglio da pesca e i servizi (terziario). 

 

Allôarea FOOD appartengono 71 imprese che contano 844 addetti così ripartiti 70 dirigenti, 103 

impiegati e 671 operai, con un fatturato annuo di ú 207.260.000 (dato 2010) ed unôesportazione di ú 

13.970.000, dato dalla commercializzazione del pesce fresco, congelato e lavorato. Numerosi i 

marchi di commercializzazione, associabili alle singole imprese produttrici, leader regionali ed in 

alcuni casi nazionali. Le suddette imprese sono raggruppate nei seguenti settori, distinti per attività: 
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Allôarea NO FOOD appartengono 43 imprese, che contano 300 addetti, così ripartiti 75 dirigenti, 74 

impiegati, 151 operai, con un fatturato annuo di circa 92.050.000 ú, ed un volume di esportazione di 

circa ú 21.077.000, dato dalla realizzazione di imbarcazioni e dalle attività indotte. 
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2. LOCALIZZAZIONE DEL D ISTRETTO  

Il Territorio di riferimento è quella parte di Sicilia Occidentale compresa fra le province di Trapani 

e Palermo. Il 73% circa delle imprese che hanno aderito al patto di sviluppo distrettuale sono 

operative nellôarea di Mazara del Vallo. Occorre, però tenere conto che lôarea distrettuale 

comprende storicamente e vocazionalmente anche alcune località della costa nord-africana (Libia e 

Tunisia), ove, già da tempo, insistono attività miste (joint venture nel campo della Pesca, della 

trasformazione, della cantieristica ed altri settori connessi). 

L'area è servita da due aeroporti (Birgi e Falcone-Borsellino) e da rilevanti porti (Trapani, Marsala, 

Mazara del Vallo, Palermo) collegati fra loro da autostrade. 

Questi porti sono oggi rilevanti ed importanti non solo per la Pesca ma anche per lo scambio di 

merci e passeggeri in tutto il Bacino del Mediterraneo. 

La loro strategicità diventa ancora pi½ rilevante con lôapertura del libero scambio euro-mediterraneo 

e con il completamento degli importanti lavori di infrastrutturazione del porto di Trapani, avviati da 

due anni, la cui ultimazione è prevista nel 2015. 

3. CARATTERISTICHE DEL TESSUTO IMPRENDITORIALE  

A marzo del 2006 le imprese che hanno sottoscritto il Patto di Distretto erano 120 mentre oggi il 

tessuto imprenditoriale del distretto è composto da 114 imprese alle quali si affiancano 21 enti 

pubblici tra Enti, Associazioni, Università e Centri di Ricerca e Cultura. 
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Le imprese del distretto della Pesca hanno complessivamente 1.144 addetti, mediamente circa 10 

addetti per impresa, solo poco più  di 1/4 delle quali superano 10 addetti. Tenuto conto della 

combinazione fatturato, numero di addetti nellôindividuazione della dimensione delle imprese che 

hanno aderito al patto il 67% possono essere classificate tra le microimprese, la restante parte (33%) 

sono di dimensione piccola, con un sola eccezione di una impresa di medie dimensioni, se si tiene 

conto solo del fatturato. 

 

FATTURATO (Ό) 

 

                 

   261.000      2.625.000   299.310 .000 

Medio per addetto   Medio per impresa     del distretto  

 

Con riferimento al fatturato complessivo delle imprese del distretto sembra aumentata lôincidenza 

(72%) che hanno le prime 10 imprese rispetto. Nel patto precedente le prime dieci imprese avevano 

il 60% circa del fatturato complessivo. 

Rispetto ai dati rilevati nel 2005 in precisione nel primo patto distrettuale, le imprese del distretto 

presentano oggi una consistente riduzione delle unità lavorative, pari a circa il 40%, principalmente 

nellôarea food. Il dato pi½ significativo ¯ il passaggio da unôoccupazione media di pi½ di 18 addetti 

ai 10 del 2010. Il motivo del peggioramento del dato occupazionale va probabilmente ricercato 

nellôimpennata dei prezzi del petrolio prima nel 2008 e poi nel corso dellôultimo biennio e 

contemporanea forte contrazione della domanda anche estera (vedi anche la riduzione considerevole 

dellôexport), hanno costretto le imprese a ridimensionarsi sotto il profilo delle risorse lavorative. 

Occorre inoltre rilevare che il dato occupazionale del 2005 delle imprese del distretto (circa 2.000 

addetti) era il riflesso di una congiuntura relativamente positiva per il settore se si tiene conto 

dellôandamento negli ultimi dieci anni. 
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Con riferimento allôexport, nel 2010, le imprese sottoscrittrici hanno esportato per 35.047.000 ú 

dimezzando quasi il valore delle esportazioni registrato nel 2006, evidente segno di una fase di crisi 

soprattutto nei mercati di sbocco non locali, se teniamo conto che il fatturato complessivo non 

sembra essersi ridotto. Naturalmente è concentrato nel no food (servizi e trasformazione) con un 

ruolo pi½ importanza del ruolo dellôarea della cantieristica navale. 

Recentemente, nel 2008, ¯ stata condotta unôindagine, portata avanti dallôuniversit¨ per conto del 

distretto, al fine di una migliore individuazione del un ruolo di supporto del distretto nei percorsi di 

sviluppo e crescita delle imprese. È emerso che la maggior parte delle imprese che ha superato la 

dimensione micro ha costruito un proprio organigramma aziendale che definisce responsabilità e 

competenze dei propri addetti, ha previsto unôattivit¨ di pianificazione aziendale interna con 

particolare riferimento alle fasi della filiera riguardanti la produzione e alla commercializzazione. 

Inoltre, il ruolo dellôimprenditore sovente si estrinseca principalmente in unôattivit¨ di indirizzo 

strategico e di controllo mentre si rileva una esigua partecipazione dellôimprenditore al processo 

produttivo. 

Purtroppo le imprese sono poco o per nulla attente agli aspetti di marketing. La maggior parte delle 

imprese distrettuali opera infatti sui mercati locali o regionali e meno nei mercati nazionali ed 

11% 
4% 

85% 

Cattura e allevamento (primario) 

Dirigenti

Impiegati

Operai

8% 

16% 

76% 

Trasformazione (secondario) 

26% 

22% 

52% 

Servizi (terziario) 
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internazionali. Lôintensa attivit¨ di promozione è inoltre affidata perlopi½ allôimprenditore piuttosto 

che al personale interno, a delle agenzie o a consulenti esterni. 

 

 

 

 

Gli imprenditori che guidano tali imprese effettuano dei controlli periodici sulla produttività per 

verificare la capacità di raggiungimento dei valori di fatturato previsti, prestando tuttavia poca 

attenzione al raggiungimento dei livelli qualitativi prefissati. 

Oltre al marketing, le imprese del distretto hanno segnalato dei consistenti deficit in alcuni 

importanti settori quali ad esempio la finanza, la progettazione, la logistica, la comunicazione, la 

formazione del personale interno, lôinnovazione nel campo delle tecnologie dellôinformazione e 

lôinternazionalizzazione o apertura ai nuovi mercati non solo nazionali. 

Con riferimento alle criticità finanziarie la maggior parte delle imprese ha ricevuto fondi pubblici. 
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